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Il tecnico in attesa della Juve, spiega i malesseri della Roma 

Liedholm: «Si può perdere 
senza però sentirsi degli sconfitti» 

«Il nostro problema - sottolinea - è quello di non farci travolgere dalla burrasca alimentata dai giornali dopo questo perìodo di magra» 
Dal nostro inviato 

BUSTO ARSIZIO — Neanche 
questa volta il mistero che por
ta Liedholm e le sue squadre in 
viaggio al nord ad accamparsi 
nel Bustocco (leggi territorio di 
Busto Arsizio) non è stato sciol
to. Unica variante uno sposta
mento dalla campagna al cen
trale Hotel Ariston, ma solo per 
un problema di stanze, essen
do, con i successi lievitata an
che la comitiva giallorossa. Lui, 
il barone accetta solo riferi
menti alla tranquillità anche se 
con calore aggiunge: «Poi qui si 
mangia come in nessun altro 
posto della Lombardia» e la co
sa è francamente esagerata. In
somma il segreto anche alla vi-
Silia della sfida «verità» con la 

uventus è salvo. A dire il vero 
le ipotesi nella cittadina lom

barda non mancano e più d'uno 
siede al ristorante per cercare 
di capirne di più studiando i 
sorrisi della proprietaria. Forse 
tutto dipende da un ex legiona
rio che dopo Indocina e Algeria 
si è rifugiato a Bienate, dove 
dirige un centro sportivo e dove 
ha acquisito la fama di guarito
re. Lo chiamano Mario il mago. 
È a lui che Liedholm affida le 
sue fortune? Altro mistero. Co
munque ieri mattina con un cli
ma svedese, Mario il mago, ha 
assistito all'allenamento della 
Roma con un vistoso berrettino 
giallorosso, ma Liedholm non 
gli ha parlato. Chissà se è già 
informato del fatto che il guari
tore prevede per domani un pa
reggio a Torino e alla fine dell' 
anno Io scudetto alla Juventus! 
Di certo lo svedese Liedholm 

non mescola sacro e profano e 
per cercare di recuperare Nela, 
continua ad affidarsi al prepa
ratore Colucci, mentre per 
quanto riguarda la Juventus 
conta molto sulla «noia» di Bu
sto. 

•Il primo problema è quello 
di non farci travolgere dalla 
burrasca alimentata dai gior-
nali dopo questo periodo di 
magra. Dobbiamo superare al
cuni problemi individuali di 
forma. Per il resto nessun 
dramma. La squadra deve so
prattutto trovare tranquillità 
e con questa la consapevolezza 
delta propria condizione: 

Con Liedholm gli indovini 
vanno a nozze. Un po' per la 
meticolosa prudenza, un po' 

Eer l'italiano non perfetto. Così 
iedholm parla in modo abba

stanza sibillino, soprattutto dei 
problemi veri della sua squa
dra. Comunque si capisce che i 
campioni d'Italia hanno attra
versato un periodo difficile, 
perché? 

•Nonostante alcune battute 
d'arresto, la squadra non si è 
sentita sconfitta. Non c'è sen
so di colpevolezza, o meglio 
non c'è stato dopo Udine e A-
scoli. Anzi, per qualcuno c'è 
stata eccessiva sicurezza. E le 
due cose non sempre vanno d' 
accordo.Io penso che per qual
cuno ci sia stata anche un po' 
di presunzione, per cui la scon
fitta è stata vista solo come un 
risultato ingiusto, non equo. 
Questo è un atteggiamento che 
non va bene. Ora questo sta 
cambiando: 

Forse spiegate cosi il ricorso 

alla tanto criticata «rotazione 
dei giocatori? Liedholm questa 
volta non parla di stimoli, ma 
denuncia uno stato di necessi
tà. «/n allenamento vedevo che 
alcuni giocatori non erano in 
forma. Del resto se non mi ac
corgessi di questi segnali po
trei anche cambiare mestiere, 
non vi pare?: 

Il mestiere di allenatore in
terpretato da Liedholm ha a-
spetti straordinari. Chi la do
menica guarda la panchina non 
lo vede mai in piedi a sgolarsi e 
durante la settimana se ne sta 
piantato in mezzo al campo, la 
berrettina giallorossa dritta 
sulla testa e il perenne sorriso. 
Pare un buon padre beato per 
le corse dei rampolli. 

•Non credo sia necessario 

Morrone e De Sisti, ex compagni di squadra per una domenica «cari nemici» 

«Per noi ora 
l'importante 
è muovere 

la classifica» 
ROMA — Dopo la bufera, un po' di tranquillità. La vittoria 
sul Catania ha rasserenato l'ambiente, scacciato via qualche 
nube e fatto tornare un pallido sorriso a Giancarlo Morrone, 
allenatore di una Lazio bislacca, clafrugliona, ancora alla 
ricerca di se stessa. Solo un pallido sorriso però. Domani c'è la 
sfida con la Fiorentina, una forza emergente del campionato. 
Per la sua squadra è in arrivo una domenica piena di rschi e 
pericoli. 

*Ci farebbe voluto qualcosa di più leggero» — dice subito 11 
tecnico, perdendo sorriso e buonumore pensando all'appun
tamento domenicale — *invece eccoti un'altra partita che ti 
toglie tranquilìitd e ti mette anche tanta paura. Siamo destinati 
a soffrire». 

La sua Lazio però s'è sempre esaltata nelle grandi sfide. 
•Sì, lo so, ma ha anche sempre perso. Prendete la partita con la 

Juventus. Non meritavamo affatto di perdere. Con la Roma ab
biamo dovuto giocare tutta la partita in salita ver quel gol preso 
all'inizio: 

Resta però la consolazione e il fatto che sul vostro campo 
sapete esprimervi al meglio. 

«Vorrei anche vìncere. Delle belle figure soltanto non so che 
farmene. Noi dobbiamo fare domenicalmente i conti con una 
classifica che e ancora in deficit: 

Prendere punti alla squadra dell'ex suo compagno di squa
dra De Sisti non sarà certo tanto facile. 

*Tutl'altro che facile e visto che la Fiorentina s'è messa in testa 
di lottare per Io scudetto, ecco che il nostro compito diventa 
ancora più arduo. So che i viola verranno a Roma per portar via 
tutti e due i punti. A noi comunque interessa muovere la classifi
ca, considerando che il Catania gioca a Napoli e ti Pisa affronta 
l'Ascoli: 

Non le sembra prematuro fare già la corsa sulle altre? 
•lo non guardo in faccia a nessuno e bado al sodo. Oltrelutto se 

riusciamo a fare un risultato positivo ci sistemiamo a centro 
classifica che per me è la posizione giusta della Lazio, oltre a 
solidificare il morale che è tornato alto, dopo la bella vittoria sul 
Catania: 

Cosa le fa paura della Fiorentina? 
•fi tuo centrocampo. È fortissimo*. 
Al contrarlo di quello della Lazio. 
«Noi dobbiamo ancora trovare il giusto affiatamento e trovare 

t collegamenti». 
Pero 1 viola prendono parecchi gol. Con un Giordano e un 

Laudrup tornati goleador può essere un punto di vantaggio 
per voi. 

«La Fiorentina ne prende tanti, ma ne fa anche tanti. Gioca un 
calcio aperto, senza tanti machiavelli tattici. Bisogna andarci 
con i piedi di piombo». 

Già decisa la formazione? 
'Decisa per forza di cose. Ho gli uomini contati. Anche Miele si 

è fatto male. Non ho alternative. Domani giocano gli stessi che 
hanno battute il Catania e anche in panchina andranno gli stes
si: 

La Lazio infine giocherà il 28 dicembre (ore 14.30) un'ami
chevole a Canale Monterano. Sarà la madrina di un centro 
sportivo appena costruito nel pìccolo centro laziale. 

p. C 

«Mi spiace 
Lazio, ma 

la Fiorentina 
deve vincere» 

DE SISTI 

Totocalcio 

Avellino-Inter 
Catania-Napoli 
Juventus-Roma 
Lazio-Fiorentina 
Milan-Gcnoa 
Pisa-Ascoli 
Sampdoria-Verona 
Udinese-Torino 
Atalanta-Palermo 
Campob.-Cremonese 
Pistoiese-Empoli 
Siena-Bari 
Venezia-Mestre 

x 
1 
1 x 2 
x 
1 
1 
1 X 
1 X 
1 X 
1 
1 x 2 
1 
1 x 

TOTIP ANNULLATO 
A causa dello sciopero del set

tore trotto, il concorso di domani 
(N. 49) non sarà effettuato e le 
giocate convalidate prima di ieri 
saranno rimborsate dietro conse
gna dei tagliandi figlia entro 15 
giorni da ieri presso le ricevitorie 
dove le schede sono siate gio
cate. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Lo stadio del Campo di Marte, per l'improvvisa 
ondata di freddo che ha investito gran parte del paese, sem
brava essersi trasformato In un grosso frigorifero. Effettuare 
la preparazione In quelle condizioni è apparso subito impos
sibile ed è per questo che De Sisti ha deciso di proseguire il 
lavoro atletico nella palestrina, ricavata sotto le gradinate 
dello stadio Comunale. Una seduta abbastanza rapida basata 
su esercizi ginnici il cui scopo — come ha precisato l'allenato
re — era quello di sveltire al massimo 1 movimenti. •Domenica 
— ha proseguito De Sisti — all'Olimpico non ci troveremo un 
avversario come la Juventus, che ad un certo momento cercò di 
addormentare la partita, ma un avversario in grado di dar vita 
ad un gioco rapido, fatto di continui spostamenti. Per questo i 
biancocelesti sono pericolosi tanto più dopo la schiacciante vitto
ria ottenuta sul Catania: 

Nonostante ciò, nonostante De Sistl riconosca alla Lazio 
un potenziale giocatori da non sottovalutare, l'allenatore del
la Fiorentina ha fatto chiaramente intendere che 1 viola, an
cora una volta, scenderanno in campo per conquistare i due 
punti: *La nostra non è una squadra in grado di accorciarsi per 
strappare un pareggio. Giochiamo con cinque centrocampisti e 
due punte, e quindi dobbiamo essere noi ad imporre il gioco. 
Dobbiamo essere noi a prendere in mano l'iniziativa. So che 
andremo incontro a grossi pericoli, ma so anche che al "Meazza'', 
contro il Milan, siamo riusciti a segnare due gol e che contro la 
grande Juve ne abbiamo realizzati tre. Che poi le due partite 
siano finite in parità è un altro discorso: a Milano abbiamo 
pareggialo per un rigore discutibilissimo, contro la Juventus per 
una maledetta autorete: 

Quindi la Fiorentina attaccherà con 11 fermo proposito di 
fare «en plein» per non perdere terreno rispetto alle prime? 

«Alla vigilia della trasferta di Milano dichiarai che solo dopo la 
partila con la Roma avrei tirato le somme, avrei cioè avuto le 
indicazioni per conoscere il ruolo che possiamo recitare nel resto 
del campionato. Dissi anche che in queste cinque partite di ferro 
(Milan, Juventus. Lazio. Inter, Roma) per restare a contatto con 
le prime la Fiorentina avrebbe dovuto conquistare sette punti. 
Nelle prime due gare ne abbiamo raccolti solo due. Ne mancano 
cinque all'appello. Questi punti li dobbiamo raccogliere nelle tre 
partite che ci restano. Ammesso e non concesso che sì possa 
battere la Roma a Firenze, gli altri tre punti devono uscire dalle 
trasferte di Roma e Milano. Per questo, nonostante riconosca 
alla Lazio un suo preciso valore ed elementi in grado di sovverti
re, in qualsiasi momento, il risultato noi giocheremo per vincere. 
In caso contrario non potremmo aspirare ad essere la terza forza 
del campionato: 

Della Lazio chi sono gli uomini che le fanno più paura? 
•Non è mio costume parlare dei sìngoli. Sia in caso dì successo 

che di sconfitta U discorso riguarda la squadra nel suo assieme. 
Giocatori come Giordano, D'Amico e Laudrup sono, comunque, 
pericolosi, hanno bisogno di un trattamento particolare. Però se 
le nostre punte ripeteranno la prova di domenica scorsa la Fio
rentina ha buone possibilità di farcela: 

Loris Ciullìni 

Domenica 27 novembre: 
nuovo record del Totocalcio. 
Montepremi a quasi 17 miliar
di, incasso lordo di conseguen
za, ù'. quasi 44 miliardi e mezza 
Così ripartiti: allo Stato (era
rio) quasi 11 miliardi; al Credi
to sportivo un miliardo e 700 
milioni; al CONI poco più di 11 
miliardi, più tre miliardi e mez
zo per la gestione del concorse 
proponici; 3 reato naturalmen
te, va al montepremi. Soffer
miamoci oggi sulla quota-parte 
del CONL Ce ne dà anche 
spunto una dichiarazione •fuo-
nsacco' del presidente Franco 
Carraro, rilasciata al termine 
del Consiglio nazionale del Co
mitato Olimpico di qualche 
giorno fa. 

Seduta di Consiglio nella 
quale, come oramai capita da 
quakhe tempo, 3 CONI — con
statato l'aumento delle entrate 
del Totocalcio — ha provvedu
to a variare Q bilancio, dirot
tando alle Federazioni altri II 
Biliardi t rotti (dei quali più di 
tre • 700 milioni al piagnuco
lante calcio). Proprio a questo 
proposito. Carraro ha sostenu
to che le Federazioni, ricevendo 
questo nuovo, consistente gruz
zolo, dovrebbero iniziare una 
politica più rigorosa per quanto 
concerna le spese. Indirizzan
done una parte allo sviluppo 
deUInpiantistica. Consideran
do il bilancio di previsione e 
questa variationt (alla quale, 
ns sisaso certi, ss ns aggiunge-

alti* prima deus fine 

CONI: più soldi solo 
alle Federazioni che 
costruiscono impianti 

dell'annata totocaicìstica), i 
miliardi che andranno alte Fe
derazioni saranno, infatti, mol
to più di cento. 

Sorge, allora, spontanea, una 
domanda, la stessa che, impli
citamente, si porrà Franco Car
raro. Come viene impiegata 
questa montagna di quattrini? 

Il CONI, lo scoreo anno, al 
momento di assegnare 3 'tur-
plus • di entrate, chiese alle Fe
derazioni di destinare almeno 3 
10% delle somme introitate al
la costruzione di impianti spor
tivi. La •Gazzetta dello sport • 
del 24 febbraio 1932 pubblico, 
d'altronde, una dichiarazione 
proprio di Carraro, nella quale 
si annunciava il varo di un pia
no per strutture riservate all'al
ta specializzazione, delle quali 
si avvertiva la carenza. In quel
lo stesso numero della -rùsca* 
quasi tutti i presidenti di Fede
razione lamentarono la man

canza di impianti e la poca di
sponibilità di fondi e inneggia
rono, nel contempo, all'idea di 
destinare un po' di quattrini al
le strutture, pur con qualche ri
serva («tocca allo Stato»; «deb
bono pensarci gli enti locali*, 
ecc.). Ora i miliardi sono ulte
riormente lievitati, non sarebbe 
male sapere come vengono o 
verranno spesi. Non nel modo 
migliore a quanto sembra, 
stante anche 3 richiamo del 
presidente del CONL Che ne è 
stato del famoso «Piano*? Il fa
moso 10% è stato uspkgato « 
in che modo? Esistono pro
grammi? £ possibile conoscer

si «dice» che una parte cospi
cua ns sia stata spesa, anzi di
spersa, in tanti rivoli, non pro
prio promozionali ai fini dello 
sviluppo dello sport. Ad esem
pio per assumere personale 
(parecchio) attraverso la forza

tura anche del famoso art. 14 
della legge 91 sul professioni
smo, che permetteva alle Fede
razioni di derogare dalla legge 
70 sul parastato, soltanto per 
•il reclutamento di tecnici di 
alta professionalità: Pare, in
vece, eoe ì *novantunisti* 
(nuova categoria della giungla 
del pubblico impiego italiano) 
siano diventati tra vero e pro
prio esercito e non certo di 
'tecnici specializzati: Abbia
mo assistito, ircltre, ad una mi
riade di convegni, dibattiti, se
minari i più vari («le arti mar
ziali per la terza età», ad esem
pio) organizzati dalle Federa
zioni, spesso per pochi intimi. 
Queste iniziative possono esse
re importanti • qualificanti ss 
hanno una loro utilità; se servo
no invece a giustificare soltanto 
le spese • a far quadrare 3 bi
lancio in uscita, molto meglio 
sarebbe non inflaàonaire, ma 
coocestrars interesse t spese su 

iniziative produttive. 
E veniamo al CONI. Giusto 

ci pare 3 monito di Carraro, ma 
forse è venuto 3 momento di 
andare più a fondo. Intanto 
perché lo stesso CONI, a norma 
appunto della legge 9] , deve vi
gilare sui bilanci delle Federa
zioni, e poi perché riteniamo sia 
ormai maturata la scelta di i-
naugurare una nuova politica. 
Noi abbiamo sempre ribadito 
la nostra adesione al principio 
dell'autonomìa del «governo* 
dello sport in Italia e al mante
nimento degli «automatismi* fi
nanziari che quella autonomia 
salvaguardano. Bene, non ab
biamo difficoltà a proseguire su 
questa strada. Ora però, i soldi 
a disposizione sono molti di più 
del preventivato. Potrebbe es
sere lo stesso CONI a prendere 
3 «toro per le coma*. Come? In 
due modi. 

Primo: selezionando 3 con
tributo alle Federazioni, in ba
se ad un controllo accurato dei 
bilanci e privilegiando chi ef
fettivamente spende per gli im
pianti e la promozione sportiva; 
secondo: varando oltre le attua: 
li convenzioni con ì capoluoghi 
di regione, pur valide, un piano 
finanziario, in collegamento 
con Regioni (programmazio
ne), Enti locali (esecuzione) e 
Credito sportivo, per riequfli-
brare la situazione, venire in
contro alle molte esigenza e . 
spendere meglio i soldi. 

NedoCanttti 

sgolarsi. Parlo con i giocatori, 
spiego le mie idee, i miei inten
dimenti, poi tocca aloro appli
carli. Sono dei professionisti 
che hanno scelto questo lavoro 
per passione. Sanno che la loro 
carriera è legata a certi sacrifi
ci a certi doveri. Ho sempre 
trovato giocatori che hanno ca
pito queste cose: 

Ed alla Roma ha soprattutto 
trovato Falcao che con tempi
smo superiore interpreta 3 
pensiero di Liedholm e lo inte
gra con la sua straordinaria 
classe. 

•Io e Falcao abbiamo te stes
se idee, veniamo dalla stessa 
concezione del gioco. Io ho gio

cato al pallone con un certo Di
no Sani che è stato anche alle
natore e maestro di Falcao. 
Queste cose vengono fuori: 

Eppure tra Brasile e Svezia 
c'è una bella differenza. «La 
concezione del calcio è la stes
sa. Noi abbiamo solo una tradi
zione di maggiore durezza per
ché abbiamo nel sangue sport 
come l'hockey e lo sci di 
fendo: A parlare di Dino Sani 
e di quel campionato del mon
do del '58, l'imperturbabile 
Liedholm ha come una scossa. 
Ma domani c'è la Juve e perde
re potrebbe creare qualche pro
blema. Non le pare? La rispo
sta non arriva, Liedholm prefe
risce parlare di una Juventus 
che ha giocato bene a Firenze, 
che «ha sempre cercato di fare 
la propria partita lasciando 
manovrare gli avversari senza 
preoccuparsi, come prima co
sa, di distruggere il gioco al
trui: 

Questo, per Liedholm, è fare 
grande calcio. Ed è anche una 
speranza. Una Juve cosi po
trebbe contribuire a far finire il 
periodo delle vacche magre che 
sta diventando una brutta abi
tudine. G i a n n i p | v a 

SE AVETE IN CASA 

AVRETE 

una qualsiasi macchina 
fotografica che non 
funziona più, non tenetela 
in un cassetto. 
Portatela da un rivenditore 
autorizzato Polaroid. 

di sconto sull'acquisto 
del nuovo 
modello Polaroid 610. 

Polaroid. 
Non aspettare ancora. 

Polaroid"* un marcho registratodena Polaroid Corporation. Cambridge. Mass.. USA. Polaroid 1983. 
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Mostra mercato del regalo 
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IL TRIBUNALE DI BOLOGNA 
In data 23/9/1933 ha pronunziato la seguente 

SENTENZA 
contro 

BARATTOLO GIUSEPPE nato 1 15/4/1949 • Napoli, ivi residente 
in Vico Solitario n. 8 

amputato 
del resto d cui egfiartt. 81 cpv-C.P.e 116 n. 2 OR. 21/12/1933 
n. 1736 per evere emesso essegni bancari senza ette presso 
l'istituto trattario vi fossero i necessari fondu In Bologne 128/2 e 
15/5/1982. 

(omtnie) 
Condanna 1 suddetto. In parziale riforma della sentenze del Pretore 
di Bologna in nata 2 4 / 1 1 / 1 9 8 2 . eoe pena di ire 500 .000 di morta 
ed eroìna la pubMcazione data semema per estratto nel oiomale 
l'Unita. 

H> OÌRETTCRE DI SEZIONE 
(P. DeT Amore) 

Bologne, 1 6 / 1 1 / 1 9 8 3 
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